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A partire dallo stabilimento di Monfesilvano (PE) 
m ^ - M - ^^ - ^ 

Impegno di Andreotti 
a riaprire tutta 

la vertenza «ex-Monti» 
Il piano di ristrutturazione ENI prevede 300 posti di lavoro in me
no in tre anni - Rifiutata la « cassa » integrazione senza sbocchi 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il Presidente 
del Consiglio, Andreotti. « si 
è scandalizzato » e ha preso 
impegno formale a rimette
re In gioco tut ta la vertenza 
ex-Monti, a partire dallo sta
bilimento di Montesilvano, 
dove in ba.se al piano di ri
strutturazione dell'ENI si 
andrebbe in tre anni ad una 
riduzione di mano d'opera di 
circa 300 unità. 

Nell'incontro che sindacati. 
rappresentanti degli Enti lo 
cali dei Comuni interessati e 
consiglio di fabbrica hanno 
avuto con Andreotti noi gior
ni scorsi, presso la prefettu

ra di Pescara, il presidente 
del Consiglio si è detto «stu
pito » che alla Monti alla 
IAC di Chieti Scalo ci sia 
ancora cassa integrazione do
po sette anni per centinaia 
di lavoratrici ed ha ricorda
to anche il suo personale im
pegno, preso durante il go 
verno di centro destra. Alla 
breve riunione era presente 
anche 11 presidente della giun
ta regionale, Ricciuti, al qua
li.- ì sindacati hanno ricor
dato la conferenza di setto
re. richiesta da molti mesi e 
prevista per il mese di ot
tobre. 

All'incontro con Andreotti 
— che ha tenuto a Pescara 

Piano Pandolffi: chiesto 
il parere della Regione 

La proposta è stata avanzata dal PCI — Ieri riu
nione del direttivo siciliano del partito comunista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'inizio della 
set t imana ha segnato la rea
le ripresa del dibatti to poli
tico in Sicilia. Ieri il direttivo 
regionale del PCI ha discusso 
la recente iniziativa del se
gretario regionale del Parti to, 
Gianni Parisi, di sollecitare. 
con una lettera inviata al pre
sidente 'della Regione Matta-
rella e ai dirigenti degli al
tri partiti della maggioranza. 
una presa di posizione della 
Regione sul piano Pandolfi. 
La bozza di piano triennale 
per l'economia del paese ela
borata dal ministro del Te
soro e presentata l'altra set
t imana al partiti dal governo 
nazionale è. infatti, assieme 
*i piani di settore della legge 
di riconversione industriale, 
uno dei punti di maggiore 
Interesse su cui la Sicilia è 
chiamata a dire la sua. 

Si t ra t ta dell'impostazione 
generale e degli interventi 
specifici della politica econo 
mica nazionale. E la mag
gioranza autonomistica for
matasi all 'atto dell'elezione 
del governo Mattarella sulla 
base di un impegno comune 
di battaglia meridionalista e 
Attesa ad un importante ap
puntamento. 

Oltre alla questione dell'in
contro t ra i parti t i della mag
gioranza ed il governo regio
nale sul piano Pandolfi la 
riunione del direttivo è s ta ta 
dedicata anche ad un esame 
della situazione in alcune 
giunte comunali della Regio
ne. Durante il periodo estivo. 
infatti, è stata da ta soluzione 

alla crisi di alcune impor
tanti amministrazioni munici
pali. Il PCI si riserva di 
esprimere il proprio giudizio 
critico d a riunione del diret
tivo e in corso mentre questa 
edizione va in macchina) su 
alcuni gravi atteggiamenti 
degli altri partiti autonomi
sti. emersi in certe situazioni 
locali: dall'eie/ione del sinda
co democristiano di Augusta 

I con 1 voti dei fascisti del 
MSI, al centrosinistra con 1' 
esclusione del PCI formato a 

J Comiso. al sinduco socialista 
e alla giunta « laica » eletta 
a Marsala con i voti del MSI. 

Domani, mercoledì, intanto. 
i capigruppo dell'Assemblea 
regionale dovranno definire il 
calendario dei lavori di Sala 
d'Ercole. L'assemblea parla
mentare riapre i battenti il 
27 settembre. Le commissio
ni legislative, oltre a una pri
ma serie di riunioni intra
prese dalla commissione Sa
nità. ed avversate dall'asses
sore al ramo, il socialista 
Piacenti, torneranno a riunir
si a partire dal 19 settembre. 
Molti i punti di discussione 
e gli adempimenti legislativi 
che faranno parte credibil
mente del calendario: innanzi 
tut to la discussione del docu
mento di principi sulla ri
forma amministrat iva e l'esa
me del disegno di legge per 
un primo decentramento di 
funzioni e poteri dalla Re
gione ai Comuni, la legge 
urbanistica e la sanatoria del
l'abusivismo, le nuove leggi 
per dare attuazione alla nor
mativa sui beni culturali 

Occupata la ASA-Confort 
«revocare i licenziamenti» 

Dalla nostra redazione ! 
BARI — Giornate cariche di j 

preoccupazione hanno caratte- ' 
rizzato il rientro dalle ferie ' 
di ventiquattro lavoratrici del-1 
la Asa-Confort. Questa è una j 
azienda della zona industria- > 
le a mano d'opera prevalente
mente femminile, che ha co- I 
n.ficiuto sin dall'inizio una • 
grande espansione di merca- ' 
to. Il collegamento con alcu- ! 
ne grandi aziende nazionali i 
ha garanti to infatti finora 
uno sbococ sicuro alla produ- j 
n o n e dell'Asa. specializzata 
nella fabbricazione di articoli 
Militari per l'infanzia. 

Nata sei anni fa col con
tr ibuto della Cassa per il Mez
zogiorno e sul suolo del con
sorzio della zona industriale. 
l'Asa dispone di una tecnolo 
già avanzata che. insieme al
la professionalità degli addet
ti. garantisce un elevato indi
ce di produttività. Impiegabi
le dunque appare !a decisio
ne dei titolare che. una set
t imana prima del rientro del
le lavoratrici dalle ferie tra
mite l'Associazione degli in

dustriali ha notificato una ri
duzione dell'organico nell'or
dine di ventitré unità lavo
rative: la comunicazione è 
stata motivata dalla mancata 
assunzione di nuove commes
se. 

La risposta delle lavoratrici 
non si è fatta at tendere e do
po uno sciopero si è avuto un 
incontro con la controparte. 
Il risultato è s tato del tut to 
negativo, anzi il numero dei 
licenziamenti è aumentato di 
una unità. Le lavoratrici han 
no dunque occupato l'azienda 
e si sono riunite in assemblea 
permanente. Un documento 
delle organizzazioni di cate
goria CGIL e CISL. contesta 
ìe motivazioni del titolare. 
«Esiste ancora una forte ri 
chiesta del mercato, assicura
no le lavoratrici, e i motivi 
della posizione padronale ri 
siedono dunque altrove». Da 
qualche tempo infatti le la
voratrici avevano comincia 
to ad avanzare precise pro
poste di diversificazione prò 
duttiva. mostrando i primi 
segni della crescita del loro 
ruolo nell'azienda 

Inquinava i fiumi Saline e Piomba: 
condannato a tre mesi e scarcerato 
PESCARA — E' slato condannalo a I ra mesi con la condizionale — e 
quindi immediatamente «carcerato — Alfonso Di Febo, litolare di una 
dit ta per lo spurgo dei p o n i neri • accusato dal pretore Tentarelli di 
Inquinamento dei f iumi Saline e Piomba di Moltcsilvano (ai sensi del
la lejae Mer l i contro l'inquinamento delle acque) . I l Di Febo, arrestato 
U settimana scorsa dopo un dettagliato espello dei carabinieri, rischiava 
rome massimo della pena oltre due anni: contro di lui esistono anche 
lenirne* dei Comune di Montesilvano, che più volle l'ha diffidato dallo 
scari'are le autobotti nel depuratore comunale, appena sufficiente per 
sii abttanti della cittadina. 

un comizio, nell'ambito della 
e- Festa dell'amicizia » — la
voratrici della « Confezioni 
Monti d'Abruzzo » di Monte-
silvano e sindacati sono arri
vati dopo una sett imana di 
lotte articolate nell'azienda 
e dopo la partecipazione alle 
f. ore di sciopero previste na
zionalmente per tut to il grup
po tessile abbigliamento del-
i'ENI, giovedì scorso. Sempre 
giovedì, nel pomeriggio si era 
tenuto a Montesilvano un in
contro coi Comuni interessa
ti. le forze politiche demo
cratiche, gli amministratori 
provinciali di Pescara. Sca
turita dì li la decisione di 
allargare la lotta a tutto il 
gruppo ex-Monti e alla IAC 
di Chieti Scalo. Sul piano 
operativo, oltre a sollecitare 
dalla Regione la prevista con
ferenza di settore e a richie
dere una riunione specifica 
coi consiglio regionale sulle 
due vertenze, si decideva, par
tendo dal colloquio con An
dreotti. di ricordare al gover
no non solo ì vecchi impegni 
d'accordo per tutto il gruppo 
ex-Monti fu firmato a Roma 
nei gennaio del 74». ma an
che i nuovi: è della prima
vera scorsa l'intesa col mini
stro del Bilancio Morlino per 
riprendere le fila dei diver
si « piani di ristrutturazio 
ne ». mai completamente at
tuati. affidati da anni alla 
GEPI. all'ENI. all 'IRI. in una 
parola alle Partecipazioni 
.statali. 

Occasione non neutrale, il 
piano di risanamento azien 
dale proposto a Montesilva
no dall'ENI (la fabbrica oc
cupa at tualmente 1.388 lavo
ratori, in maggioranza donne, 
a fronte dei 1.500 previsti 
dall'accordo del "74) ha dato 
di nuovo fuoco alle polveri: 
all ' interno del suo piano trien
nale per tut to il gruppo. 1' 
ENI propone a Montesilvano 
cassa integrazione a tempo 
indeterminato per 112 operai. 
cassa integrazione « stagiona
le » per il campionario pri
mavera-estate per altre 340 
persone, contando di raggiun

gere l'eliminazione di un '< sur
plus » di 264 unità lavorative 
attraverso il non rinnovo del 
turn-over e un destino più 
che incerto per un altro cen
tinaio di « esuberanti » (« Ve
dremo nell'81 ». hanno detto). 

Motivo di questa scelta, il 
recupero della perdita del 77. 
pari a 4 miliardi, circa 2 milio
ni e 800 mila per addetto, do
vuta, a parere non solo dell' 
azienda, ma anche, parzial
mente. dei sindacati, ad uno 
squilibrio tra «diretti » e « in
diretti ». Ciò che tuttavia 
non ha impedito all'Eni, sot
tolineano alla Filtea. di conti
nuare ad assumere impiegati, 
con lo « staf » sovradimensio
nato. 

Quello che non convince 
affatto i sindacati — all'inter
ne di un piano che presenta 
elementi positivi in merito 
alla razionalizzazione della 
produzione, all 'allargamento 
degli spazi di mercato, alla 
eliminazione della concorren
za tra aziende dello stesso 
gruppo e alla ricerca di nuovi 
mercati intemazionali — è 
che la permanenza delle par
tecipazioni statali nel settore 
e il proposito dichiarato di 
qualificarne la produzione. 
passi attraverso la riduzione 
dell'occupazione in particola
re nel sud. 

L'Eni prevede di investire in 
tra anni oltre dieci miliardi 
(un miliardo e 800 milioni 
nello stabilimento di Monte-
silvano). ma mentre si è già 
certi della necessità di «ta
gliare» il 2 5 ' , della forza-la
voro occupata (circa cinque 
m:la lavoratori tra tessili e 
abbigliamento, su un totale 
at tuale di ventimila addet
ti). nulla si dice sulla mobi
lità di questa mano d'opera. 
né su eventuali attività sosti
tutive nei quali impegnarsi. 
E" a questo punto che la pro
posta di una cassa integrazio
ne senza sbocchi viene rifiu
tata dalle lavoratrici di Mon
tesilvano. t an to più che l'im
pegno preso dall'ASAP ( l'uffi
cio sindacale dell'Eni) nei me 
.-ii scorsi per un esame più ap
profondito della situazione 
dello stabilimento. viene 
.-mentito nelle scorse settima
ne dalla direzione aziendale. 
che annuncia di aver avviato 
le pratiche presso l'ufficio 
regionale del lavoro per l'uti
lizzo della « 675 ». 

In vista dell'ormai prossima 
convocazione, i sindacati han
no deciso per i prossimi gior
ni il coordinamento delle tre 
province interessate «Pesca
ra. Chieti e T e r a m o , per V 
apertura di una fase di in:-
za t ive che potrebbe conclu 
dorsi con Io sciopero generile 
rcj.on.ile. 

Nadia Taraitini 

TEMI arredamenti 

^EUBE 
l'arredamento che fa collezione 

Via Sparano 5 35 B A R I - Viale Salandra 1/10-12 
VISITATECI ALLA «FIERA DEL LEVANTE» 

al padiglione n. 3 STANO * • - • • -70-71-7J 

Un'immagine di qualche anno fa, all'epoca delle dure batta
glie contro le manovre dell'imprenditore Monti 

lo sconcertante episodio di violenza carnale all'ospedale di Cagliari 

Ancora nessun avviso di reato 
si vuole evitare uno scandalo? 

Emesso un provvedimento di sospensione per tre dipendenti del nosocomio ma non si conosce il 
motivo - Massimo riserbo - Sit-in di donne per protesta - Nessuna denuncia è stata presentata 

Dal corrispondente 
COSENZA — Una riunione 
di amministratori comuna
li, provinciali e regionali, 
parlamentari, sindacati, for
ze politiche democratiche 
si svolgerà oggi pomeriggio 
alle ore 78 al Comune di 
Cosenza. Motivo della riu
nione, la drammatica situa
zione della maggior parte 
delle piccole e medie indu
strie della provincia di Co
senza. investite in questi 
ultimi giorni da una gra
vissima crisi finanziaria e 
di mercato. 

Sono Infatti una decina le 
aziende (Arti Grafiche Per
ry, Pantalonificio Valentl-
ni, Greco Serramenti, Pasti 
ficio D'Alessandro. Italsolai, 
ecc.), sull'orlo del collasso, 
ma ò soprattutto nelle in
dustrie tessili della Monte-
fibre di Castrovillari che la 
situazione è precipitata al 
punto che da ieri mattina 
i 400 dipendenti dell'An-
dreae Calabria sono stati 
posti in cassa integrazione 
a zero ore, con la fabbrica 
praticamente chiusa, men
tre uguale sorte toccherà al 
600 dipendenti dell'INTECA 
che giovedi prossimo sarà 
messa in liquidazione dal 

Oggi a Cosenza 

incontro sulla 

grave crisi 

delle industrie 

consiglio di amministrazio
ne della società apposita
mente convocato. 

Il vertice di questa sera 
è stalo promosso dall'am
ministrazione comunale di 
sinistra di Cosenza e in 
particolare dal sindaco, 
compagno Battista lacino, 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica a porre con forza 
l'esigenza di una vasta mo
bilitazione di tutte le forze 
politiche e sociali a soste 
gno dei lavoratori delle 
aziende in crisi. 

• L'ulteriore aggravamen
to della situazione occupa
zionale nella regione cala
brese, nella provincia e 
nella città di Cosenza, sol
lecita — ha affermato il 
compagno lacino — un rin
novato e più grande impe
gno delle forze polìtiche e 

sociali per imporre al go
verno il rispetto degli im
pegni assunti ed il manteni
mento dei livelli occuparlo 
nali esistenti ». Sono infat
ti circa duemila i posti di 
lavoro che rischiano di 
• saltare » In tutta la pro
vincia di Cosenza per cui è 
necessario, secondo l'ammi
nistrazione comunale di Co
senza, battersi e sviluppare 
una iniziativa politica ade
guata in difesa degli inte
ressi fondamentali dei lavo 
ratori. 

Il capogruppo del nostro 
partito al consiglio regiona
le, compagno Giuseppe 
Guarascio e i quattro con 
siglieri regionali comunisti 
della provincia di Cosenza, 
compagni Algieri, Cortese, 
De Simone e Matera, 
• preoccupati della crisi che 
sta sconvolgendo gran par
te del tessuto industriale 
cosentino », hanno intanto 
rivolto una interpellanza al 
presidente della giunta re
gionale Ferrara chiedendo 
In sostanza che la Regione 
si faccia promotrice dì una 
Immediata ed ampia inzia-
tiva politica in difesa del
la occupazione. 

O. C. 

Lavora a pieno ritmò a Milazzo la cooperativa « Agricoltecnica » 

«Ora censiamo ai tre ettari di serra» 
li raccolto delle olive ha dato 160 quintali di olio — Il rinvenimento di un pozzo artesiano pone nuove pro
spettive di attività — Una lunga battaglia — Incontro con il compagno Pio La Torre — Progetti per il futuro 

Nostro servizio 

MILAZZO (Messina) - - Sai 
vatore Majo. presidente della 
cooperativa « Agricoltecnica ». 
ricorda: « All'inizio eravamo 
in pochi a credere veramen
te a ciò che facevamo. Seni 
brav amia sfida già perduta 
in partenza. I terreni erano 
soltanto bosco e sottobosco 
e di acqua neanche a par
larne. La gente fuori ci di
ceva: risparmiate la fatica. 
Ora che siamo una realtà. 
tutti parlano di miracolo. 
D'accordo, ma il miracolo di 
chi crede che l'agricoltura 
ancora oggi, in questa socie 
tà. può e deve dare da vi
vere. L'importante è cre
derci ». 

Siamo a Milazzo, centro in
dustriale importante con • la 
sua raffineria « Mediterra
nea » e con la centrale ter
moelettrica dell'ESEL, ma 
anche centro agricolo, con la 
sua Piana fertilissima. Milaz
zo però non è soltanto questo. 
è uno degli esempi classici 
delio sviluppo distorto del 
paese, che ha portato al prò 
gressivo abbandono della ter 
ra. Il detto « oggi i giovani 
non vogliono più lavorare la 
terra » sembra trovare ere 
dito nelle colonie, quelle die 
una volta vivevano a vino 
ed ora a ortofrutta, diminuì 
te progressivamente nel trm 
pò. Eppure in una situazione 
così difficile, una cooperati
va fondata e portata avanti 
da 28 giovani lancia una sfi 
da. traccia una strada nuo
va. L'inizio certamente non 
fu incoraggiante: non si tro
vava la terra da coltivare. 
C'erano gli SO ettari incolti 
della « Mediterranea » che ri 
fiutò però di affitterà alla 
cooperativa. 

€ In prefettura, a Messina. 
all'incontro decisivo mi .men
tii dire dal rappresentante 
della " .Mediterranea " : quo 

sti terreni Mino come un por
tacenere che io ho acquista
to. La cenere la faccio but
tare a chi dico io. Risposi 
che la cvnere si può buttare 
anche sul pavimento, ma che 
la raffineria non aveva nes 
sun diritto di lasciare abban
donate queste terre >•. E' il 
presidente provinciale della 
Colfcoltivatnri. compagno Gre
gorio Silvestri, a ricordare 
questo aneddoto che si com
menta da se. 

La situazione si è sbloc
cata un anno fa. con la con
cessione da parte del com
missario straordinario della 
Fondazione « Lucifero » di 6t 
ettari di terreno, distribuiti 
su cinque chilometri del « Ca
po ». i/ promontorio di Milaz
zo su cui maggiormente si so
no appuntati gli sguardi della 
speculazione edilizia. 

Il resto della storia è fatto 
di lavoro, di ruspe e dì trat
tori. dal raccolto delle olire 
che hanno dato 160 quintali 
di olio, del rinvenimento di 
un pozzo artesiano, che pone 
nuove prospettive alla coope 
rat iva. Cosi ora si parla di 
tre ettari di serra, il cui prò 
getto di un miliardo e 300 
milioni sarà finanziato dalla 
Regione. 

La realtà e la novità della 
* agricoltecnica » è stata me<-
sa in risalto dal compaqno 
Pio La Torre, responsabile 
nazionale della sezione agra 
ria del PCI. nel corso di un 
incontro avuto con i comim 
pni della cooperativa. 

» Oggi l'agricoltura di-pone 
! di centinaia di miliardi. |KT 

l'approvazione di numerose 
ìcazi nazionali e regionali — 
ha detto La Torre. Ma quo-ti 

i soldi non devono andare in 
mano a chi vuol continuare 
a gestire l'agricoltura secon 
do vecchie recole, che no: 
abbiamo sempre combattuto. 

Enzo Raffaele 

Coltivatori lucani allarmati: 
il fiume Basento è inquinato 

Nostro servizio 
MATERA - - Una delle quattro arterie flu
viali che solcano la Basilicata, il Basento. 
farebbe inquinato in alcuni suoi t ra t t i . La 
denuncia è della Confederazione italiana 
coltivatori di Pisticci. Secondo l'organizza
zione dei coltivatori, nella zona Sant'Angelo-
Balcona e per tutt i i tratt i di Fontana la 
Pietra, Paolone e Accio Sottano, l'acqua del 
iiume è completamente annerita ed emana 
un odore insopportabile. Una grande quan
ti tà di pesci morti si ritrovano facilmente 
sulle rive del Basento dove 11 bestiame da 
pascolo rifiuta l'abbeveraggio. E' impossi
bile il prelievo di acqua finanche per irri
gare colture come la barbabietola da zuc
chero o gli ortaggi. I numerosi capi di 
bestiame morti in seguito all 'abbeverata di 
acqua inquinata ha allarmato notevolmente 
i coltivatori che ora chiedono degli inter
venti più radicali da parte delle autorità. 

La denuncia dell'organizzazione proles.sio-
nale. nonostante la smentita dell'Animili: 
strazione provinciale e dell'ufficiale sanita
rio. ritiene che l'inquinamento derivi dallo 
scarico della rete fognaria di diversi comun: 
e dalla immissione di sostanze nocive. In 
particolare di acido esaustic/j dallo stabili
mento ANIC di Pisticci nelle acque de. 
fiume Basento. 

Dopo la denuncia della Confcoltivaton 
l'ANIC aveva smesso di immettere queste 
sostanze nel fiume, ma da qualche giorno 
notevoli quanti tà di acidi sono ricomparse 
nel Basento. Il compagno Giannace della 
Confcoltivatori ci ha detto che il pericolo 
non è soltanto in riferimento all'equilibrio 
biologico del fiume e delle zone limitrofe», 
ma che serie preoccupazioni sorgono anche 
in relazione alle attività produttive della 
zona. 

m. pa. 

Oggi a Potenza dibattito sul PCI e il decentramento 

Settimana della stampa comunista 
POTENZA — Prende il via 
oggi la sett imana di iniziati
va politica per la stampa co
munista che culminerà nei tre 
giorni conclusivi del 15 16 e 
17 con il Festival dell'Unita 
in programma nel centro sto 
nco del capoluogo. Molte le 
manifestazioni previste: que
sto pomeriggio alle ore 18 
nel salone della Camera d: 
commercio si svolgerà un di-
hatti to sul tema: «La pro
posta del PCI per un decen
t ramento che sia reale par
tecipazione dei cittadini alle 
scelte fondamentali per la vi
ta della cit tà ». con la parte
cipazione del compagno Al
berto Goracci. 

In programma, inoltre, per 

«iovcdi 14 e sempre nel salo 
ne della Carnei a di commer
cio» una tavola rotonda .sul 
tema: «Per un ruolo di ver 
so della citta nell'ipotesi di 
sviluppo produttivo della Ba
silicata». a cui parteciperan 
no: l'assessore regionale Vin
cenzo Viti, il presidente del-
l"As.socia/ione industriali av 
vocato Giovanni Imbotti. :1 
segretario regionale del l ' 
CGIL Pietro Simonetti. Can 
dido De Canio segretario prò 
vincale PLM. il compagno 
Rocco Viglioglia della segre
teria Drovinciale del PCI e 
Lucio Tufano per il PSI. In
fine. venerdì 15 un d.batt . to 
sul tema «Il centro storico 
— proposta di un nequilibrio 

territoriale della citta», con 
i compagni De Gregorio <a 
pogruppo al comune di Po 
tenzfl e Romamello della com
missione urbanistica della fe
dera/ione. 

EMTernamente interessante 
e anche il calendario delle 
manifestazioni artistiche, cui 
turali e spettacolari: vener
dì 15 in Piazza Duca della 
Verdura, alle ore 21 concer
to del gruppo «Lezzi jazz 
hand>.; sabato 16 al campo 
sportivo alle ore 18.30 spetta
colo del gruppo «Musica no
va > e infine domenica 17 in 
piazza Duca della Verdura al
le ore 21 concerto folk con 
Matteo Salvatore, Toni Co
senza e Pietro Ba.sentini. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il massimo ri-
ser i» avvolge ancora le inda
gini sullo sconcertante episo
dio di violenza carnale verifi
catasi all'ospedale civile di 
Cagliari. Il Procuratore del
la Repubblica di Cagliari, 
dottor Villasanta, si è recato 
nell'ospedale per iniziare di 
persona la fase preliminare 
dell'inchiesta. Diversi infer
mieri — il nome dei quali 
non è stato reso noto — sono 
stati interrogati a lungo: sul 
colloqui non è trapelato 
niente. 

Un provvedimento di so
spensione « con decorrenza 
immediata» è stato intanto 
emesso dal consiglio di ammi
nistrazioni- degli «Ospedali 
Riuniti» per tre dipendenti 
— sembra un medico e due 
infermieri — « per il grave 
comportamento tenuto du
rante l'espletamento delle 
proprie mansioni, in diffor
mità alle norme di legge e 
regolamentari ». 

In casa consista il grave 
comportamento non è detto. 
I tre dipendenti sono tutti rei 
del fatto avvenuto nell'ospe
dale? Quali sono le precise 
responsabilità di ciascuno? E 
quali sono i loro nomi? Tut
te domande che il comunica
to emesso dal consiglio di am
ministrazione degli «Ospedali 
Riuniti» lascia senza rispo
sta. II riserbo può essere im
portante per il prosieguo del
le indagini. 

Ma è solo questo? Non c'è 
piuttosto — come da piti parti 
si accusa - - anche il tenta
tivo di evitare, il più possi
bile uno scandalo? La cappa 
d: discrezione e segretezza 
sembra avvolgere del resto le 
stesse indagini giudiziarie. 
Contrariamente alle voci che 
si erano di fi use in un primo 
momento, non sono state 
emesse né comunicazioni gin 
diziarie uè avvisi di reato. 
«Ho in mano soltanto un do
cumento dei collettivi femmi
nisti e i provvedimenti adot
tati dalla direzione ammini
strativa contro tre dipenden
ti che si sono resi responsa
bili di gravi inadempienze nel 
servizio ad essi affidato la 
notte del 22 agosto scorso». 
ha dichiarato al termine dei 
primi interrogatori il dottor 
Villasanta. Il Procuratore del
la Repubblica ha anche sot 
tolineato di non avere per il 
momento ricevuto alcuna de
nuncia. 

Ufficialmente la procura. 
non conasccrehbe neppure il 
nome della ragazza di Dolia-
nova che. affetta da sindrome 
dissociativa, si era recata la 
notte del 22 agosto al pronto 
soccorso dcll'aspedale civi
le. e trat tenuta da un mecl.-
co e un infermiere, era stata 
violentata nel vicino obitorio. 
«Ovviamente — ha tenuto a 
precisare il magistrato — a 
questo punto vogliamo vedere 
chiaro. Ho già ordinato una 
serie di accertamenti ed io 
stesso ho raccolto i nomi di 
tutti coloro che quella notte 
sono stati al pronto soccor
so. Sinora nessuno sa niente 
o si è accorto di qualcasa: 
ma questo e tut to da verifi
care». 

All'interno dcll'aspedale, in
tanto. l'episodio ha provoca
to erande indignazione fra il 
personale. «E" un episodio 
che ci offende tutti», dicono 
medici e infermieri. Fra quel
li interrogati dal magistra
to sembra che vi siano il cu 
stode delle camere mortuarie 
e l'autista del pronto soccor
so. In tanto in città si sono 
tenute le prime manifestazio
ni di protesta. Qualche cen 
tinaio circa di ragazze, acco-
g.tendo l'appello lanciato dal 
collettivo femminista, hanno 
inscenato un su in davanti al-
l'aspednle civile. Nei cartelli 
agitati davanti all'ingresso 
dell'ospedale, frasi e disegni 

richiamavano l'attenzione del
la gente sull'ennesimo episo
dio d; violenza subito in cit
ta da una ragazza. 

Paolo Branca 

Un'impresa del nord ha puntato gli occhi sulla suggestiva zona dell'Orinimi 

Si scrive agriturismo ma si legge speculazione 
Dal nostro inviato 

MARTINA FRANCA — La 
, zona detta «Orinv.n:» e fra 

le p.u suggestive delti « i n 
pagna martine.se: si affaccia 
quas: a picco sulla pianura 
ondeggiante che prosegue si
no a Tarante . Dall'^Orimini > 
si vede il mare Jonio. Per 
questa sua posizione non po
teva sfuggire .il. attenzione d: 
quegli operatori del turismo 
specuativo che non hanno a 
vuto riguardo per i boschi di 
quercia, creando ne^li anni 
scorsi quei tipici v.ilajgi di 
cattivo gusto 

L'operazione speculativa 
non è cessata, anche se qje-
sta volta è stata per ora so
spesa a seguito di denunzie 
di cui l'amministrazione co
munale ha dovuto tener con
to. L'operazione ultima, pur 
speculativa come le prece
denti. aveva però questa vol
ta un'impronta, come dire 
ideologica perchè si svolgeva 
aU'insegna di quel termine di 
moda che è l'agriturismo. E' 

1 successo, per dirla in breve, 

che un".morosa dei nord, co 
mi* pr.nio .ntrrvento. ,»bh.a 
r:struttur.ìto un'antica mas
ter.a che ha appunto .1 nome 
di JÌA77O d'Òrimmi» «per 
lazzo .-: deve intendere :1 
posto ove si rifugiano o per
nottano le pecore" in questo 
e-iso costruz.oni a trullo» per 
trasformarla a destmaz.one 
tuns ' ica . La masseria è cir
condata da 40 ettari di basco 
isui quali c'è un vincolo ì-
drogeolog:co» dei quali 20 
rimboschiti recentemente dal
la Forestale e a l tn 20 da 
r.mnosehire nel prassimo au
tunno «sempre dalla Foresta
le». naturalmente con finan
ziamenti pubblici. 

A questo primo intervento. 
ne e seguito un altro che ri
vela la vera natura dell'ope
razione. La stessa impresa ha 
proceduto ad una vera e 
propria utilizzazione, creando 
una quanti tà di strade che 
limitano una sene di lotti 
destinati evidentemente ad 
essere messi in vendita con e 
senza la costruzione. Il tenta
tivo di speculazione — che 

potrebbe essere annoverato j 
fra i tant i che la cronaca de
ve purtroppo registrare — 
menta in questo caso un 
discorso a parte perche si e ! 
verificato nell'agro di un co 
mimo del comprensorio dei 
Trulli, ove un cosiddetto 
consozio per l'agriturismo o 
pera da tempo con maggiore 
impegno sulla base di uno 
sta tuto in cui si prevedono, 
t ra l'altro, compiti di pianifi
cazione del terr . tono che. co
me è noto, s^no di esclus.va 
competenza della Regione. 

In realtà, alcune concezioni 
errate sul turismo e sul ruo j 
lo che può esercitare sull'e
conomia di questi comuni 
hanno trovato un certo spa
zio presso alcune ammini
strazioni comunali ed In de
terminati settori dello schie
ramento politico, specie nella 
DC. che nei momenti di 
maggiore crisi economica, 
che colpisce questi centri, in
capace di altre soluzioni. 
presenta la carta del turismo 
come quella unica vincente. 

Il PCI. ne corso di un re

cente convegno economico 
dei comuni della Valle d'I 
tr:a. ha prec>ato la sua P> 
sizione su questo prob.ema. 
ind.cando innanzi dut to nello 
sviluppo economico del 
compresono e nella norsra 
nizzazione dello sviluppo a-
gricolo il punto d: forza per 
affrontare, in un Uso equi.i-
brato e democratico del te rn 
torio, i problemi dello svi
luppo turistico puntando sul-
a tipicità del paesaggio, sulle 
caratteristiche costruzioni a 
trullo 
Al turismo quindi un « si > 
ragionato. v_sto come una. 
non la sola, delle componenti 
per superare la crisi, ed un 
«no> al turismo speculai.vo 
che già tanti danni irrime
diabili ha provocato a questo 
paesaggio irripetibile qual è 
quello de: trulli. 

Un discorso quindi chiaro 
anche per quanto concerne 
l'agriturismo i cui obiettivi 
quando riguardano una poli
tica che porti ad integrare il 
reddito delle aziende coltiva-
tr.ci sono non solo da condi-

v.dere ma da propugnare. 
Q u i n t o e avvenuto in que

sta masseria ed il fatto stes
so che l'operazione speculati 
%?. sia stata bloccata de\ono 
far riflettere quanti, proprie 
a Martina Franca, con finah-

! ta non del tut to chiarite an 
I cora. s tanno affrontando ii 
j problemi delle sorti delle 

masserie, s t rut ture quasi 
sempre non p.u corrispon
denti alla realtà agricola che 
le circonda. Utilissimo il la
voro svolto dal gruppo di 
giovani che si richiamano al
l'* umanesimo della pietra > 
del censimento di tut te le 
masserie (oltre 2001 es.stcnti 
ne.l'agro di Martina Franca. 
specie in un momento in cu: 
la Regione P jgha si propone 
un at tento censimento dei 
beni culturali. Altrettanto uti
le la catalogazione d: tutte le 
opere d'arte «affreschi ecc.» 

Quello che invece lascia 
perplessi è il tipo di approc
cio al problema delia salva
guardia di queste masserie 
(alcune risalgono al 500» che 
porta più a proporre una 

terziarizzazione dell'uso di 
queste costruzioni che non a 
soluzioni adeguate e tali da 
renderle, ove e possibile, 
funzionali ad una agricoltura 
nuova che rimane uno degli 
obiettivi dell'economia di 
questi centri. Quest'ult:ma 
indicazione qui può essere 
appena accennato ma va e-
saminata con attenzione per 
evitare alcune illusioni e mi
stificazioni: un ippodromo 
oltre a stravolgere Io scopo 
originario della masseria 
«nessuno, sia chiaro, vuol 
tornare indietro) non salva 
l'agricoltura su cui è insedia
ta. Del resto quello che è 
successo alla masseria «lazzo 
d'Onmini» dimostra quanto 
siano pericolasi certi approc
ci quando non sono imposta 
ti ad una grande chiarezza. 
Oltre tutto si rischia di aval
lare dal Dunto di vista cultu
rale operazioni speculative 
che nulla hanno a che fare 
con il turismo e con la valo
rizzazione dei beni culturali. 

Italo Palasciano 
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